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Toscana 
DOPO 

L'EMERGENZA, 
EMERGONO I 

SOLITI PROBLEMI 
 
La forte ondata di maltempo 
di inizio novembre, con la 
grande paura alluvionale a 
Grosseto e i gravi 
allagamenti nei comuni di 
Roccastrada, Castiglione, 
Sticciano, Braccagni, lascia 
il consueto strascico di 
polemiche. Secondo il 
Consorzio di bonifica 
Grossetana, sotto accusa 
c'è soprattutto l'ANAS per 
non aver considerato che 
alcune opere viarie rialzate, 
come la Nuova Aurelia, 
avrebbero avuto un "effetto 
diga" nel momento del-
l'emergenza idrogeologica. 
Un'altra verità emerge 
lampante: molte indicazioni 
idrauliche dell'ente 
consortile, che ha sede nel 
"capoluogo della 
Maremma", sono state 
disattese, così come alcuni 
progetti per la sicurezza 
idraulica sono rimasti solo 
sulla carta;  è l'ennesima 
dimostrazione di un Paese 
che continua a privilegiare la 
logica dell'emergenza a 
quella della prevenzione. 
 
 

Campania 
UNA CAMPAGNA DI 

CONTROLLI 
CONTRO GLI ABUSI 
IN ZONE A RISCHIO 

 
Il Consorzio di bonifica 
Comprensorio Sarno - 
Bacini del Sarno, dei 
Torrenti Vesuviani e 
dell'Irno (con sede a 
Nocera Inferiore, in 
provincia di Salerno) ha 
avviato, con il Comune di 
Solofra, una campagna di 
monitoraggio contro gli 
abusi edilizi in zone a forte 
rischio idrogeologico, dove 
le norme di salvaguardia 
vietano qualsiasi nuova 
edificazione. I controlli 
hanno portato anche ad 
alcuni provvedimenti 
cautelativi ed alla 
trasmissione degli atti 
all'autorità giudiziaria. 
 
 

Veneto 
TEMPO DI 
ELEZIONI 

 
La prossima scadenza 
elettorale per il rinnovo degli 
organi amministrativi 
consortili (5 dicembre) ha 
sollecitato molti enti a dif- 
fondere pubblicazioni con il 
bilancio di un quinquennio di 
lavoro. “La Bonifica Veneta” 
periodico dell'Unione 
Veneta Bonifiche è uscito 

con numeri monografici 
dedicati ai Consorzi di 
bonifica Destra Piave (con 
sede a Treviso) e 
Pedemontano Brenta (con 
sede a Cittadella, nel 
padovano), oltre che con il 
supplemento “Attualità 
Bonifica” dedicato all'Ente 
consortile Sinistra Medio 
Brenta (con sede a Mirano 
in provincia di Venezia). 
 
 

Friuli-Venezia Giulia 
INSIEME PER UN 

SERVIZIO 
MIGLIORE 

 
Firmata dai Consorzi di 
bonifica Ledra-Taglia-
mento e Bassa Friulana 
(entrambi hanno sede ad 
Udine) con la SFET spa 
(Società Friulana Esazione 
Tributi), una convenzione 
per unificare le procedure di 
riscossione dei canoni; ciò 
permetterà di ottimizzare il 
servizio e consentire 
risparmi fino al 20% sui 
canoni di riscossione, 
garantendo così ulteriori 
risorse per le attività 
d'istituto senza aggravi 
economici per gli 80.000 
consorziati. L'impegno 
dell'Unione Regionale 
Bonifiche Friuli-Venezia 
Giulia sarà ora quello di 
estendere tale intesa anche 
agli enti consortili Cellina 
Meduna (con sede a 
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Pordenone) e Pianura 
Isontina (con sede a Ronchi 
dei Legionari, in provincia di 
Gorizia); ciò rientra in un 
progetto di gestione comune 
di alcune attività al fine di 
uniformare la qualità dei 
servizi offerti, rendendoli più 
aderenti alle esigenze degli 
utenti. 
 
 

Emilia-Romagna 
E' NATO 

L'ECOMUSEO 
DEDICATO 
ALL'ACQUA 

 
Inaugurato a Padulle, in 
comune di Sala Bolognese, 
l'edificio che ospiterà il 
museo, dedicato alle risorse 
idriche, ai loro usi plurimi ed 
alle interazioni con il 
territorio montano; voluta 
dalla locale Amministrazione 
Comunale e dal Consorzio 
di bonifica Reno-Palata 
(con sede a Bologna), la 
nuova struttura è ubicata ai 
margini della cassa di 
espansione del Dosolo, già 
insignita del premio ERA 
(Emilia Romagna 
Ambiente). In occasione 
della cerimonia, alla 
presenza dei rappresentanti 
dell'Amministrazione 
Provinciale felsinea,  è stata 
allestita anche una mostra di 
pittura di Francesco Martani, 
che ha donato una sua 
opera al Comune di Sala 
Bolognese.  
 
 

Lombardia 
SI RECUPERA 
UNA RISORSA 
AMBIENTALE 

 
Per iniziativa del Consorzio 
di bonifica Agro 
Mantovano-Reggiano 
unitamente alle 
Amministrazioni Comunali di 

Suzzara e Motteggiana, è 
stato presentato il progetto 
di recupero e 
rinaturalizzazione delle 
sorgenti dello Zara. Ad 
essere interessata 
dall'intervento è un'area di 
16.000 metri quadrati, in cui 
insistono circa 
trecentoottanta metri di 
canale nel quale 
confluiscono, attraverso un 
fossato lungo un'ottantina di 
metri, le acque di un 
"bugno" di acqua risorgiva, 
chiamato comune-mente 
"sorgenti dello Zara" ed 
avente diametro di circa 
cinquanta metri. Il sito ha 
valenza di testimonianza 
storica, giacchè ricalca 
quello che si ritiene essere il 
paleoalveo del fiume Oglio. 
Il progetto prevede la 
rivivificazione dell'area 
risorgiva e la realizzazione 
di una pista ciclabile 
sull'argine del canale tra gli 
abitati di Ta-bellano e 
Torricella. Il costo 
complessivo dell'inter-vento 
è quantificabile in circa 
centottantamila euro. 
 
 

Puglia 
UN PATRIMONIO DA 

CONSERVARE 
 
Trulli, piscine, torri costiere, 
ipogei, eremi, monasteri, siti 
della transumanza, 
terrazzamenti, muri a secco, 
masserie fortificate: sono 
questi alcuni elementi 
distintivi del promontorio 
pugliese; la tutela e 
valorizzazione di questo 
patrimonio tipico delle civltà 
rupestri è fra gli obbiettivi del 
Consorzio di bonifica 
montana del Gargano, che 
ha sede a Foggia. A questo 
principio di tutela ambientale 
si rifanno gli interventi 
operati dall'ente consortile 
nel più recente 

quarantennio: sono stati 
sistemati 100 chilometri di 
corsi d'acqua e 300 
chilometri di strade rurali, 
così come sono stati resi 
irrigui 1000 ettari di terreno 
ed altri 3600 ettari sono stati 
rimboschiti. Numerosi 
interventi si segnalano 
anche nel campo 
dell'elettrificazione, dell'in-
gegneria idraulica e 
naturalistica. 
 
 

Toscana 
LAVORI IN CORSO 

 
Dovrebbero concludersi, 
entro un paio di mesi, i lavori 
di consolidamento delle 
sponde del torrente Marina 
in un tratto compreso fra i 
comuni di Campi Bisenzio e 
Calenzano. L'intervento, 
realizzato dal Consorzio di 
bonifica Area Fiorentina  
(con sede a Firenze), rientra 
in un più ampio progetto di 
sistemazione dell'alveo 
ormai fatiscente; i lavori 
attuali, infatti, finanziati dalla 
Regione Toscana con 
376.000 euro, seguono 
analogo intervento, 
finanziato dalla Provincia di 
Firenze, per una spesa di 
125.000 euro. 
 
 

Sicilia 
VERSO UN 

INTERESSE COMUNE 
 
Ato 2 e Consorzio di 
bonifica Caltagirone - n.7 
(con sede nell'omonima città 
catanese) hanno 
evidenziato comunanza di 
interessi nel cercare di dare 
soluzione alla vicenda del 
depuratore in località 
"Pietracca", in comune di 
Ramacca; all'utilizzo dei 
suoi reflui sono interessati 
gli agricoltori locali. 
L'impianto, di recente 
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costruzione, non è ancora 
funzionante per la mancata 
realizzazione di 2 vasche di 
accumulo; per la loro 
costruzione si è adesso data 
disponibile l'Autorità 
dell'Ambito Territoriale 
Ottimale, mentre l'ente 
consortile si occuperebbe 
della gestione irrigua dei 
reflui; il loro eventuale 
utilizzo potrebbe interessare 
almeno 100 ettari di terreno. 
Ora si attendono i necessari 
finanziamenti. 
 
 

Veneto 
DAGLI INTERESSI DI 

ALCUNI 
ALL'INTERESSE 

DIFFUSO 
 
E' un interessante excursus 
sull'evoluzione della 
redenzione ambientale dei 
territori vicentini, il pregevole 
volume “Guardiani delle 
Acque. I Consorzi di bonifica 
dalla valle dell'Agno alla 
Riviera Berica”, pubblicato 
dall'ente consortile, che ha 
sede a Sossano in provincia 
di Vicenza, e scritto da 
Reginaldo Dal Lago con 
Silvia Ticinelli, autrice della 
tesi universitaria da cui ha 
preso avvio l'esperienza  
editoriale. Il testo evidenzia, 
in particolare, l'evoluzione 
dell'istituto da “Consorzio 
degli Interessati”, istituito nel 
1556 dalla Repubblica 
Veneta, ad ente gestore di 
interessi comuni, nella 
logica della sussidiarietà, 
quali la difesa idrogeologica 

del territorio e la sua tutela 
ambientale. La 
presentazione del libro 
avvenuta, davanti ad un 
folto pubblico, nella sala 
consiliare del Comune 
vicentino di Arcugnano, ha 
dato l'occasione, al 
Consorzio di bonifica 
Riviera Berica, di premiare, 
con la consegna delle prime 
copie di stampa, alcuni 
autentici “guardiani delle 
acque” per lunghi anni 
dipendenti dell'ente. L'opera, 
con la quale si sono voluti 
celebrare i 25 anni di vita 
dell'ente consortile, prevede 
la prossima pubblicazione di 
un secondo volume. 

 
 

Calabria 
MARTUCCELLI, 

CALABRESE 
ILLUSTRE 

 
E' ricca di significati, umani 
e professionali, l'attribuzione 
del premio "Bronzi di Riace" 
al Direttore generale 
dell'Associazione 
Nazionale Bonifiche e 
Irrigazioni, Anna Maria 
Martuccelli; giunto alla terza 
edizione e promosso dalla 
Pro Loco di Reggio 
Calabria, il riconoscimento 
vuole evidenziare le figure 
rappresentative dei valori 
positivi delle genti calabre 
che si sono distinte nella vita 
professionale. 
Emblematicamente 
l'edizione 2004 della 
manifestazione ha voluto 
sposare l'immagine di 

"Reggio, città per la pace", 
di cui sono storici testimonial 
proprio i due Bronzi riemersi 
privi di armi dalle acque del 
Mediterraneo, a suggello 
della vocazione della 
Calabria ad essere luogo di 
incontro fra culture diverse. 
La piccola scultura, attribuita 
ai 17 premiati di quest'anno, 
è stata realizzata dal 
maestro orafo, Enzo 
Riverso. 
 

 
APPUNTAMENTI 

 
Sarà presentato mercoledì 1 
dicembre, con inizio alle ore 
9.30, l'Atlante Irriguo del 
Veneto, realizzato dalla 
locale Unione Regionale 
Bonifiche; l'incontro si terrà 
nell'Auditorium della 
Federazione Veneta delle 
Banche di Credito 
Cooperativo, a Padova.  
Giovedì 2 dicembre, invece, 
il Consorzio di bonifica 
Navarolo Agro Cremonese 
Mantovano celebrerà i 
cento anni di vita con la 
presentazione del volume, 
dal titolo emblematico, "Il 
Consorzio Navarolo e la 
bonifica dell'Agro 
cremonese mantovano"; la 
cerimonia avrà luogo, con 
inizio alle ore 10.00, nel 
teatro comunale di 
Casalmaggiore, centro 
cremonese dove ha sede 
l'Ente consortile. Per l’ANBI 
sarà presente il Direttore 
generale Martuccelli 
 

 


